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« Gli infortuni VlOil si
verificano casualmente!»

I bambini non sonoadulti in miniatura.il loro corpoè certamente pi ù tragi le.
Nello sport, pero,a volte, ci si dimentica di questa verità e spesso i bambini
vengonoesposti ad un rischio di infortuni troppoelevato.Ma quali sono le

conoscenze attuali sull'epide-
miologia degli infortuni dei
bambini nello sport? Persa-
perne di pi ù su questotema,
abbiamo incontrato il chirur-
go pediatra Olivier Reinberg.

Nicola Bignasca

II
dottor Reinberg è un esperto in materia

di infortuni infantili. Negli ultimi
dieci anni ha repertoriato e studiato

ben 22 ooo casi di incidenti di bambini
ed adolescenti tra i o e i 16 anni. «L'in-

chiesta ha dimostrato che il 20% circa degli

infortuni awiene durante un'attività
sportiva. In particolare abbiamo potuto
constatare che la maggior parte di essi si

verifica in presenza di insegnanti, moni-
tori ed allenatori.» Gli sport nei quali il
rischio di incidente è più elevato, sono il
calcio, la ginnastica, il basket e il roller.
«In queste discipline sportive prédomina

la cosiddetta <piccola traumatologia>
composta in gran parte da fratture. In al-

tri sport, corne l'equitazione, invece, gli
infortuni sono meno numerosi ma ben

più gravi e quindi costosi!»
Gli incidenti, che vedono coinvolti

bambini ed adolescenti, si possono sud-
dividere in tre settori: gli infortuni do-

mestici (50% circa), gli infortuni di gioco
(20%) e di sport (20%). «Fino ad una quin-
dicina di anni orsono erano molto numerosi

anche gli incidenti délia circolazio-
ne. Ouesto genere di infortuni sono di-
minuiti drasticamente negli ultimi anni
grazie soprattutto adun'efficace campa-
gna di prevenzione.»

Risalire alla causa degli infortuni Jt

Dati statistici alla mano, non si puô cer- ^
tamente affermare che la prevenzione
degli infortuni nello sport abbia ottenu- s
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I bambini hanno
diritto ad avere
protezioni adeguate
quando praticano
lo sport.

to brillanti risultati negli ultimi anni.
Sorge pertanto spontaneo domandarsi
se gli infortuni non siano una regola del-
lo sport. «Mi sento in dovere di negare in
modo categorico laveridicità di quest'af-
fermazione.» II dottor Reinberg non ha
dubbi in proposito: «L'infortunio nello
sport non è dovuto alla fatalità. Esso de-

ve essere considerato come unamalattia
e come tale pub essere in parte evitato e

curato.»
II dottor Reinberg non tollera per nes-

suna ragione gli incidenti che si verifica-
no a causa del materiale inadeguato, di
una cattiva regolazione degli attrezzi,
dell' aggres sività e di una s celta inappro-
priata degli esercizi. «I bambini e gli ado-
lescenti hanno diritto ad un equipaggia-
mento diprotezione adeguato. Non sem-

pre perb gli adulti e gli sportivi di succes-
so danno il buon esempio. Si pensi ad

esempio a quanti (pochi!) ciclisti porta-
noilcasco.»

Nel sentire queste parole, si potrebbe
concludere che al bambino non sia con-
sentito farsi male: «II bambino procédé

per tentativi ed errori per raggiungere
uno stadio successivo dello sviluppo psi-
comotorio. Egli non pub imparare a cam-
minare senza prima cadere. Pertanto bi-

sogna tollerare un minimo rischio di
infortunio.»

Prestare attenzione alio sviluppo dei
bambini
La traumatologia sportiva coinvolge il
complesso «muscolo-tendine-osso». Nel
bambino bisogna aggiungere un altro
elemento essenziale, la cartilagine della
crescita, che nella fase di sviluppo, au-
menta la fragilité dello scheletro. «Gli in-
segnanti e gli allenatori possono favori-
re il processo di crescita se riescono a

sfruttare nel migliore dei modi le straor-
dinarie capacité di adattamento dei
bambini. Cib presuppone che i bambini
abbiano la possibilité di praticare la stes-

sa attivité durante un lasso di tempo suf-
ficiente e che aumentino gradatamente
l'intensité dello sforzo.»

Un numéro elevato di infortuni

si verifica nel periodo
della preadolescenza. «In
questa fase, il morfotipo dei
bambini présenta notevoli
differenze a seconda se gli al-
lievi si situano nella fase pre-
o postpuberale. È evidente
che il bambino in fase pube-
rale non pub sottoporsi ad

un'attivité sportiva troppo
intensa, in quanto il suo scheletro

è più fragile. Visto e
considerato che, di regola, l'atti-
vité sportiva si svolge in clas-
si di allievi della stessa été,

l'insegnante el'allenatore de-

vono cercare di proporre, nel
limite del possibile, un pro-
gramma individualizzato a
seconda delle caratteristiche
morfologiche e biologiche del
singolo allievo.»

Rispettare i ritmi del corpo
Ogni funzione del nostro corpo

- come, ad es. gli ormoni, il
cervello, la temperatura cor-

porea, il cuore - soggiace a un ritmo ben
preciso. Ouesti ritmi hanno, di regola,
una périodicité annuale, mensile e gior-
naliera. A questo proposito ci si pub chie-
dere se anche gli incidenti seguano un
ritmo preciso: «In effetti, studi in materia

hanno dimostrato che gli infortuni
nello sport awengono in determinati

momenti dell'anno, della settimana e

del giorno. Ad esempio si verificano più
incidenti in primavera ed autunno. Il
giorno della settimana più <a rischio> è il
giovedi. Il ritmo giornaliero degli infortuni,

infine, présenta un picco dalle ore
10 aile il e un secondo verso le ore 17.»

II dottor Reinberg è convinto che la
qualité di vita migliorerebbe sensibil-
mente se si rispettassero maggiormente
i ritmi del nostro corpo. «Le conoscenze
acquisite in materia suggeriscono di
concentrare le attivité intellettive il mat-
tino e di svolgere attivité fisiche e sportive

durante il pomeriggio. Visto e

considerato che il livello di vigilanza e di con-
centrazione raggiunge i valori minimi
attorno aile ore 10 e aile ore 16, è bene di-
minuire la difficolté e l'intensité delle
attivité proposte in questi momenti della
giornata.»

Queste regole colpiscono per la loro
chiarezza e semplicité. Ma... fino a che

punto la nostra société, e la scuola in par-
ticolare, data la sua complessa organiz-
zazione, è in grado di applicarle?

Le raccomandazioni
del dottor Reinberg

Adattare gli esercizi in base al livello di sviluppo di

ogni bambino.

• Adattare gli attrezzi e l'equipaggiamento alla sta-
turaeal peso dei bambini.

• Evitare di aumentare troppo rapidamente l'intensité,

il ritmo e il numéro delle lezioni 0 delle sedutedl
allenamento.

• Presentare la competizione come una possibilité
per misurare i propri progressi e non per stimolare la

voglia di battere l'avversario.

• Proporre delle sfide adattate ad ogni
allievo.

• Vietare ogni forma di linguaggio ag-
gressivo o guerresco.
• Incoraggiare 0 rendere obbligatoria i'u-
tilizzazione deN'equipaggiamento di pro-
tezione (p. es. nel ciclismo).

• Dare il buon esempio perquel che rigu-
arda il rispetto delle regole di sicurezza.

• Rispettare i tempi di récupéra dopo un

infortunio proponendo agli allievi attivité
alternative.

• Accettare il diritto degli allievidi lamen-
tarsi a causa di dolori fisici.

Rispettare le regole di sicurezza proprie
di ogni disciplina sportiva.
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